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Intervento
del Presidente
del Consiglio degli Studenti,
Paolo Prelazzi
Come molti di voi sapranno, viene celebrata nel piazzale a noi sot-
tostante una simbolica cerimonia funebre dell’Università di Trieste. 
Noi non siamo qui ad officiare un tale tipo di cerimonia, ma a
celebrare l’inaugurazione dell’Anno Accademico. Non l’ultima, ma,
stante la legge n. 133 del 2008, una delle ultime dell’Università di
Trieste come la conosciamo ora.
Pubblica. Laica. Libera.
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È assurdo pensare che l’Università, la nostra Università, diventi
un ente privato.
È assurdo pensare che questi tagli fungano da anticorpi verso gli
sprechi in assenza di una vera regia riformatrice, che auspichiamo
arrivi al più presto.
Un’altra cosa deve essere però chiara: non siamo qui a protegge-
re lo status quo ante.
Gli studenti non sono qui in difesa di questo sistema universita-
rio; se molti di loro sacrificano il tempo prima dedicato a studio,
lavoro, e alla vita privata non lo fanno certo a tutela delle situazioni
deteriori presenti in ogni ateneo della nostra Repubblica. La mobili-
tazione studentesca nasce da un forte senso di appartenenza
all’istituzione universitaria e a ciò che ha sempre rappresentato per
ogni paese che voglia dirsi libero. Quell’istituzione in parte esiste
solo nel mondo platonico delle idee.
La crisi del sistema universitario pubblico ha radici profonde e
risalenti e quest’ultimo provvedimento non fa che anticipare un
decesso già scritto.
Ma in ogni crisi si nasconde un’opportunità e questa non fa
eccezione.
Noi pretendiamo la riforma del sistema universitario, come pre-
tendiamo un governo che la concerti assieme a coloro che ne rap-
presentano il futuro, che rappresentano il futuro del nostro Paese.
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I giovani, studenti, dottorandi e precari della ricerca, stanno
dimostrando che non intendono stare a guardare mentre l’esecutivo
smantella il sistema universitario pubblico scardinando i vincoli
garantiti dalla nostra Costituzione.
Rivendichiamo questa volta un ruolo di interlocutori di primo
piano che fino ad adesso ci è stato negato, relegandoci sempre a
fruitori di un servizio o erogatori di un certo numero di prestazioni.
Pare assurdo dover utilizzare ricorrenze come questa per far sen-
tire la voce di studenti, docenti, personale tecnico-amministrativo
che insieme compongono quest’organismo sicuramente malato in
molte sue parti, ma che certo non merita quest’ingloriosa morte per
asfissia.
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